
I tartufi 
di laboratorio 
conquistano 
gli Usa 

Il primo «tartufo di laboratorio., anche se non è più grosso 
di un pisello, rischia seriamente di far concorrenza, se non 
detronizzare, il tartufo normale È da notare, d'altro lato, 
che 11 tartufo «in provetta- pud essere coltivato in un anno, 
rispetto ai sette o otto anni necessan per la crescila di un 
tartufo normale la •nascita* del prezioso «tuber melano* 
sporum» e avvenuta presso Sacramento Grazie all'iniziativa 
congiunta dell'immunologo Moshe Shilnn e del bwtecnco 
Randy Donan, ex professon d'università Secondo Shifnn. 
la passione per il tartufo è sorta in lui una trentina di anni 
fa, non a Ouercy, nel Perlgrod, ma in Africa Di ritorno in 
patria, Il dottor Shifnn, che ha 60 anni, tentò, nei suo mo­
menti liberi, di ricreare le condizioni naturali (temperatura. 
Umidita) propizie alla formazione del tartufo II caso ha fat­
to Incontrare Shifnn con il giovane Randy Donan, un bio-
tecnico che si è impegnato giorno e notte per cercar di ri­
produrre il tartufo. In tre anni, il laboratorio di ricerca è di* 
venuto una formidabile macchina di produzione e un gran* 
de business 

I COiHpl l t6r Sarà una sene di anonimi 
MM* oh/Are m a emc'entis$imi computer 
H I Mime a trovare la «ricetta-per sal-
VCHeZld vare Venezia e soprattutto 

per mantenerla viva negli 
anni a venire Queste mac* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ chine, gestite da un gruppo 
^ ^ • " • ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ " ™ " altamente specializzato di 
lochici sotto la guida dell'mg Paolo Baschien, sono la strut­
tura portante di quel «servizio informativo* del consorzio 
«Venezia Nuova» destinato a continuare la propna attività 
anche quando il consorzio - costituito dalle maggion im­
prese pubbliche e private italiane - avrà concluso i lavon di 
salvaguardia della città lagunare. Mentre il modulo spen-
mentale *Mose» studia in questi mesi in mare la tenuta e gli 
effetti delle barriere che entro II 1995 dovrebbero essere 
planate alle bocche di porto per proteggere Venezia dalle 
maree, Infatti, il servizio informativo acquisisce tutta una se­
rie di studi, previsioni, dati, documenti per gestire il domani 
di Venezia 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Nessuna 
retatone 
fra Aids e 
sderosi a placche 

«Non c'è nessuna relazione 
fra la sclerosi multipla e 
l'Aids, sebbene il virus Htlvi 
e II virus dell'Aids siano en­
trambi retrovirus sono due 
virus distinti. Le persone In-

_ _ _ _ ^ _ _ _ ^ ^ _ Iettate con II virus Htlvi o le 
" " • " " • ^ • " ^ • ^ " • • « • ^ • ^ persone con sclerosi multi­
pla non hanno alcun pencolo di sviluppare l'Aids.. Lo so­
stiene con particolare enfasi- un comunicato dell'Associa­
zione italiana sclerosi multipla concordato con la Interna­
tional Federatlone ol Multiple Sclerosis Societies. La sclero­
si multipla o sclerosi a placche, grave maialila neurologica, 
in genere progressivamente invalidante colpisce - è detto 
nel comunicato diffuso dal copresidenlc nazionale dell'As­
sociazione prof. Mano Alberto Battaglia - il sistema nervoso 
centrale distruggendo la mielina, il rivestimento delle fibre 
nervose. Disturbi della motilità, della sensibilità, del coordi­
namento, degli sfinten vescicole ed intestinale e della vista 
sono i sintomi più frequenti II comunicato si sofferma sulla 
ricerca sul virus Htlvi del doti, Reedy e colleglli del Wistar 
Instltute di Philadelphia (Usa) in collaborazione cqn l'Uni-
versila di Lund (Svezia). Questa nuova ricerca -sostiene il 
comunicato -i suggerisce un rapporto tra un retiwinis cor­
relalo al Htlvi e la sclerosi multipla, ma non significa che il 
relrovmis sia la causa della sclerosi multipla e gli autori non 
lo dicono affatto. 

Ripresi 
esperimenti 
per pioggia 
artificiale 

L'emergenza siccità ha co­
stretto la Tecnagro l'Asso­
ciazione promossa da Con-
(agricoltura, Agnmont, Em-
chem, Federconsorzi e Fiat 
Geotech) ad anticipare la 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ripresa in Puglia degli espe-
^ " ^ • ^ ^ ™ " ^ ^ ™ ^ ™ nmenli per la stimolazione 
artificiale della pioggia. Alle prove prendono parte gli 
«perii Israeliani, già avanti con questa pratica agromeleo-
rplogica, Il servino meteo dell'aeronautica militare e l'ispet­
torato telecomunicazione e assistenza al volo Intanto qual­
cuno si chiede se la pioggia artificiale sia ecologica, se la 
rotatila utilizzata per inseminare le nuvole, cioè lo ioduro 
d'argento, non lasci traccia nell'atmosfera «Nessun timore 
per I» pioggia artificiale - rispondono I tecnici della Tecna­
gro - è pulita e non altera gli equilibri ecologici Piuttosto li 
migliora*. «La quantità di ioduro d'argento che viene sparsa 
all'interno delle nuvole - aggiungono gli esperti della Tec­
nagro - i assolutamente minima, appena sufficiente ad av­
viare un processo che la natura delle nubi provvede a svi­
luppare spontaneamente*. 

QAUIILLAMICUCCI 

Spedizione italo-sovietica 
Raggiungerà la Siberia 
per studiare 
la popolazione jacuta 
aV Sarà targata Italia la pri­
ma spedizione occidentale 
nel profondo della Siberia, A 
condurre l'impresa un equi­
paggio di sei persone, capita* 
nata da Jacek Palkiewicz fon­
datore della Scuola di soprav­
vivenza di Arsié (Belluno), 
che tenterà di raggiungere la 
Jacuzla, una delle regioni più 
fredde del pianeta, definita «il 
frigorifero della Siberia* LI il 
termometro, anche se non è 
mai aceso fino ai cento gradi 
sottozero registrati propno len 
In Alaska, è implacabilmente 
termo In questa stagione sui 
sessanta gradi. 

La spedizione, che partirà 
da Milano il 5 febbraio, non 
ha nulla a che vedere con le 
vacazioni alla Rambo che 
sembrano appassionare tanti 
neofiti della sopravvivenza. «Ci 
interessa soprattutto - spiega 
Palkiewicz * conoscere da vi* 
ano e senza tanti trucchi tec­
nologici la cultura della popo­
lazione (acuta, immedesiman­
doci nel loro modo di vivere» 
Partiranno cosi senza la sicu­

rezza di costanti collegamenti 
con Jacutz, capitale della re­
gione, e saranno equipaggiati 
né più né meno che come gli 
abitanti del luogo Quindi 
niente piumini d'oca o awe-
nenstici indumenti, ma caldis­
sime pellicce e sacchi a pelo 
di renna, animale che costituì* 
rà tra I altro il principale mez­
zo di spostamento nel tragitto 
di 600 km che porterà il grup­
po fino al centro del cosiddet­
to Polo del freddo E mente ci­
bi liofilizzati si mangerà, co­
me gli (acuti, carne e pesce 
surgelati e di tanto in tanto si 
faranno pasti caldi preparati 
su normalissimi fornelli e con* 
sumati nelle due tende a di­
sposizione La realizzazione 
dell'Impresa si è resa possibile 
grazie all'interessamento del­
l'agenzia Novosti di Mosca, 
che superando storiche diffi­
coltà burocratiche (viva la 
glasnost') ha assicurato la 
concessione di tutti i permessi 
necessan per avviare la spedi­
zione, che si concluderà il 15 
marzo 

DRS 

Il Terzo Mondo e l'effetto serra 
Intervista al rettore di San Paolo 
«I ricchi ci vendono tecnologie arretrate 
che ci costringono a consumare di più» 

L'inquinamento 
obbligatorio 

^ 

WèmmÀMM 

Un anno 
di anidride carbonica 
Chi • t i» con produca 
ogni anno la CO] 
raiponiibila dall'atfallo aarra 

Il Terzo mondo diventerà il principale protagonista 
dell'inquinamento che produce effetto serra? Alcu­
ni studi lo dimostrerebbero. Ma la causa non sarà 
solo nell'aumento della popolazione e dei consu­
mi. Saranno anzi decisive le tecnologie che i paesi 
in via di sviluppo potranno adottare. E il rettore 
dell'Università di San Paolo del Brasile, José Gol-
demberg, rivela il «gioco sporco» dei paesi ricchi. 

ROMEO «ASSOLI 

B Lo smog di Atene, il fa­
migerato melos* a cui vengo­
no attnbuite migliaia di morti 
ogni anno, e il prodotto vele­
noso di una tecnologia vec­
chia, quella delle centinaia di 
migliaia di automobili scassa­
le che circolano nella capitale 
greca da un numero impreci-
salo di anni. Motori dalla 
combustione disastrosa che 
sputano nell'aria tonnellate di 
sostanze inquinanti 

Atene, citta europea, è l'an­
ticamera di un Terzo mondo 
nel quale si sta preparando un 
possibile, probabile disastro 
ecologico dalle conseguenze 
planetarie Al recente conve­
gno intemazionale organizza­
to a Tonno dalla Fondazione 
San Paolo sono state rese no­
te previsioni paurose fra tren-
l'anni, i paesi in via di svilup­
po raddoppieranno le emis­
sioni di anidnde carbonica e 
di altri gas inquinanti. In prati­
ca, quei paesi raggiungeranno 
quelli sviluppati nella produ­
zione di sostanze dannose per 
l'ambiente, È la prima conse­
guenza di un'accelerazione 
paurosa della .crescita derno-, 
grafica e dei consumi di ener- ' 
già in questa parte del mon­
do' nel 1980 erano 1,8 tera-
watt (con un consumo prò 
capite di 0,54 lulowalQ, nel 
2020 saranno di 6,9 terawatt, 
mentre ogni persona consu­
mera 1,2 kw. Vogliamo lare 
un paragone? Nello stesso pe-
nodo di tempo in cui i paesi 
industnalizzati diminuiranno 
di un terzo I consumi assoluti 
e prò capite, i paesi del Terzo 
mondo li moltiplicheranno 
per tre *ll guaio e che una 
parte non indifferente di que­
sti consumi potrebbe essere 
contenuta, limitando anche le 
emissioni inquinanti. Ma chi 
darà al Terzo mondo la tecno­
logia per farlo?*. 

Il professor José Goldem-
berg, rettore dell'Università di 
San Paolo del Brasile, fisico e 
animatore della Fondazione 
intemazionale per lo sviluppo 
e la sopravvivenza dell'umani­
tà, ha chiesto alla conferenza 
di Tonno di espnmerst con 
chiarezza su questo punto E 
ha accettato di rispondere alle 
nostre domande. 

non è stona di icn. Nei paesi 
in via di sviluppo non è anco­
ra arrivata l'ultima generazio­
ne di automobili. Abbiamo 
ancora quelle che consumano 
tanta benzina e inquinano di 
conseguenza 

Ma c'è nn «tracco» che per 
nette al paesi ricchi di 

esportare «Inqiilrianienlo In-
dtnttw Iorio fama di tec­
nologie che Impediscono 
l'etncknu energetici? 

Certo. Fino a un paio d'anni 
fa, ad esempio, la Banca Mon­
diale finanziava la costruzione 
di impianti energetici solo se 
si presentavano progetti che 
prevedevano mega dighe nel-
i'Amazzonia con relativa di­
struzione di foresta pluviale 
Oggi sembrano essersi accorti 

che nschiavano di pagare per 
questo anche i cittadini amen-
cani o europei e stanno cam­
biando politica O meglio, la 
sta cambiando la banca mon­
diale, ma non gli altri istituti fi-
nanzian Se il Marocco, ad 
esempio, vuole comprare 
un'acciaieria si trova di fronte 
ad un'alternativa se ne com­
pra una obsoleta smontata a 
Pittsburg e npiantata sull'altra 
sponda dell'Atlantico avrà il 
denaro ad un tasso, poniamo, 
del dieci per cento Se la vorrà 
nuova, tecnologicamente 
avanzata, efficiente dal punto 

di vista energetico, dovrà sbor> 
sare dal SO al 100* per gli in­
teressi. 

i c'è t u 
h i u M o iTe-

•partaakiaa di reeaoloflc 
arrenate dal Pini w*aaapa 
ti alTerzo Mondo? 

Mettiamola cosi: i paesi svilup­
pati non sembrano rendersi 
conto che tagliare gli alben in 
Amazzonia o inquinare Città 
del Messico significa contri­
buire ad innalzare la tempera­
tura al Cairo o a Chicago, cosi 
come bruciare il carbone nel­
la Ruhr contribuirà ad Innalza­
re il livello del mare sommer­
gendo le, coste del Banglade­
sh. 

•tedia» M I 
l 'MHaaidl 

energia. Qaaaia aoi dw t * 
• U H I la paesi ricchi aea-
• I U M al coaMaU del Tarn 

La vecchia convinzione che' 
mnluppo economico e contu-,' 
mi di energia crescono Irato-
rne non è verificata dal latti ' 
come dimostrano gli Siali Uni*; 
ti che hanno diminuito negli, 
ultimi anni i consumi di ener­
gia ed aumentato nolevol-, 
niente il prodotto Interno lor­
do. O ancora, un europeo nel, 
1973 consumava mediamente 
due volte e mezzo più energia-
di un abitante dei paesi in vtai 
di sviluppo. Me il prodotto In-, 
temo lordo dell'Europa orai 
dieci volte maggiore di quello. 
dei paesi poveri. I consumi di-
energia tono quindi un pro-i 
blema tecnologico. Cerio, le' 
strutture sociali tono ritte»»' 
nella distribuzione dei consu­
mi. Nell'Africa Orientale esiste 
la 'Wabenzl., la .tribù di quelli' 
che usano la Mercedes Ben».' 
Sono parte di quelle class) so-' 
ciati alle che comprano e con*' 
sumano automobili, aria con*| 
dlzionata, frìgonleri, congela-! 
lori. Sono II 10-15* della po­
polazione e consumano II SSX 
dell'energia che spelta a cia­
scun abitante del Terzo Man. 
do. 

QaMtc' tmapraUtaa* 
• o M cattami a ti*-* 

KlSapei 

' una .«otogUftìlpovertT *-' 
SI, esistono dei problemi tipici 
del Terzo mondo che hanno 
conseguenze planetane e pos­
sono essere nsoltl su scala 
planetaria II più conosciuto è 
la deforestazione. La distruzio­
ne delle foreste tropicali con­
tribuisce oggi per il 30% all'In­
quinamento da anidride car­
bonica Ma non basta dire ai 
paesi poven fermatevi. Le 
cause saranno pure da qual­
che parte. 

e. Quale U 
strada che porta I paesi po­
veri ad Inquinare come 
quelli ricchi? 

I paesi industrializzati non 
esportano solo nfmu, ma an­
che tecnologia decotta e ina­
deguata E pon solo la espor­
tano, ma la < impongono. 
Quando la Volkswagen, ad 
esempio, una trentina di anni 
fa costruì in Brasile la pnma 
fabbrica di automobili, la sua 
tecnologia era vecchia e im­
poneva un grande consumo dj 
energia per unità di prodotto, 
In Germania sarebbe stala 
chiusa ancora prima di inizia­
re la produzione E guardi che 

i per ambiarla ad Inf­
ialai K-aanofMa-

gta dw wgaa piewnaT* V 
dHMro planetario, lai 
aaaggrepoiluh? 

PffUWI CrWtlglKàlUH'Il'TelCV 
Mondo, mi sembra importante 
sviluppare l'uso delle biomas­
se come (onte di energia, Oggi 
già accade; per la'vohta, Oran 
parie dell'energia in questi 
paesi è prodotta dalla legna, 
ma attraverso strumenti alta­
mente Inefficienti. Anche In 
questo caso, quindi, è un prò-
blema di tecnologie. In secon­
do luogo, ridurre la deforesta­
zione e accelerare la ritorcila-
zione. Infine, la Banca mon­
diale può sviluppare una poli­
tica dei finanziamenti che co-
shnga I paesi emergenti 
all'efficienza energetica Cioè: 
k> ti finanzio I progetti per 
nuovi impianti energetici solo 
se mi dimostri che gli Investi­
menti che vuol lare sono Infe­
riori a quelli che sarebbero ne­
cessari a risparmiare la «tessa 
quantità di energia in altro 
modo. Il professor Golden* 
berg ha visto accolte nel docu­
mento tinaie del convegno le 
sue proposte. Ma I tempi per­
ché le richieste degli scienziati 
divenuno politica linanzlarla 
intemazionale e modifichino 
le relazioni Ira paesi rischiano 
di essere lunghi. Troppo lun­
ghi? 

Indispensabile, sana impunità del Carnevale 
• 1 II filosofo romano Sene­
ca sosteneva che, ogni tanto, 
è bene impazzite Malgrado la 
presenza di Nerone Ira i suoi 
allievi, la periodica ricorrenza 
del Carnevale conferma que­
sta massima 11 significalo di 
questa festa, la cui struttura at­
tuale vanta una stona di circa 
otto secoli, è, apertamente. 
trasgressivo e liberatorio Le 
aggressività sociali, che si coa­
gulano e cancano net periodi 
di lavoro, vengono a liberarsi 
in uno scenano rituale di 
comportamenti che non sa­
rebbero accettabili e tollerabi­
li fuori del tempo carnevale­
sco 

Nelle forme più antiche, in­
nestate sulle memorie dei fre­
netici •Satumalia» romani, le 
gerarchie sociali erano abolite 
e l'ordine sospeso I servi 
mangiavano alla mensa dei 
padroni, godendo un mondo 
alla rovescia 

L'inversione dei ruoli ha, 
sempre, caratterizzato il Car­
nevale, invadendo anche il 
temtono della sessualità e 
giungendo alla esaltazione 
del travestimento e della bi­
sessualità Nella tradizione 
carnevalesca il cosmo sociale 
veniva simbolicamente distrut­
to, anche se il ritorno alla nor­

malità era garantito dal profi­
larsi delle liturgie del tempo di 
Quaresima Regnava e regna 
tuttora il contrasto tra l'esalta­
zione carnevalesca e la figura 
della Morte, presente all'oriz­
zonte della collettività immer­
sa nel piacere 

Protagonista individuale di 
questa guerra tra opposte sen­
sazioni è sempre stata la ma­
schera Essa sottopone la figu­
ra umana al dissesto dette 
simmetrie, ma, soprattutto, 
•copre» ciò che è irrivelabile 
Le pulsioni aggressive e ses­
suali sono le emozioni umane 
maggiormente sottoposte al 
rigore della censura sociale 
Esse permangono, comun­
que, nei tcmton repressi della 
nostra psiche Lo stesso termi­
ne maschera è il residuo at­
tuale di un antico «masca» di 
ongine longobarda che, impa­
rentato a «striga» e a «larva» 
evoca le schiere di ombre e 
spettri che. nei loro maschera­
menti, invadevano i villaggi 
del passato Questo strisciante 
insinuarsi della pulsione ag­
gressiva. che esplode, poi. in 
forma autopumtiva, nel tempo 
di Quaresima, appare, nel 
Carnevale, in molte manifesta­
zioni giocose, come le aggres-

La maschera è sana perché assorbe frustrazioni. 
«Copre» ciò che è irrivelabile, permettendogli però 
d i manifestarsi socialmente in forma di gioco. Ma 
anche nel gioco delle maschere bisogna fare del­
le distinzioni: ci sono maschere seduttive e delica­
te, maschere aggressive, oscene, mostruose. Che 
ne direste d i un esame di coscienza sul costume 
scelto per partecipare ai veglioni '89? 

ALBIRTO ANGELINI 

sioni condotte con armi inof­
fensive Valga per tutti l'esem 
pio dei manganelli di plastica. 
fin troppo diffusi tra gli adole­
scenti 

La «copertura» dei compor­
tamenti aggressivi e sedottivi 
è, tuttavia, il significato più ov­
vio della maschera Resta co­
perto il viso, quindi l'identità 
di chi attua le diverse provo­
cazioni Al pan di chi cela il 
proprio volto per commettere 
un crimine anche la innocua 
maschera carnevalesca garan 
lisce l'impunità 

Esiste, d'altra parte, un si­
gnificato più profondo Si trai 
ta di una paradossale e stri­
sciante tendenza all'esibizio­
nismo, che la maschera favo-
nsce in chi la indossa e che ri­

sulta, ovviamente, opposta ma 
non separata dalla funzione 
di copertura Anche nella 
semplice scelta di maschera, 
si rivelano dei tratti della per­
sonalità Restando nel classi­
co ambito carnevalesco, una 
predilezione per Arlecchino si 
differenzia da una simpatia 
per un aggressivo pirata 

È un significato che attinge 
all'esibizionismo ed esaspera, 
con l'impiego e la protezione 
della maschera, il normale 
adornarsi e atteggiarsi Del re­
sto, il fenomeno è presente 
anche nei comuni mutamenti 
della moda, che offrono, spes­
so. occasione per trasforma­
zioni e ven e propn maschera­
menti 

Nell'occasione del Carneva­
le si impongono, tuttavia, del­

le distinzioni Esistono ma­
schere seduttive, delicate e ar­
tisticamente pregevoli, come 
esistono maschere aggressive 
o, addirittura, oscene ò mo­
struose Presumendo che ogni 
mascheramento nasconde, 
ma, indirettamente, suggeri­
sce. la presenza di sentimenti 
non coscienti, non è difficile 

individuare le caratteristiche 
di ogni singola maschera Co­
me nei rituali, o nel teatro del* 
l'antica Grecia, chi si copre 
con una maschera si Identifi­
ca, per una sorta di appio-
pnazione magica, con ciò che 
essa rappresenta. É un simbo­
lo d'identificazione, ancor più 
inquietante, poiché ha il pote­

re di «immobilizure» nella sua 
materia l'espressione istintua­
le. 

Nelle tradizioni dei popoli 
primitivi, la maschera è. spes­
so, usata come una specie dì 
ajgente capace di tegolaie l'In­
visibile circotaiione' delle 
energie spirituali spane nel 
mondo. Chi indossa la ma­
schera stabilisce un legame 
con il regno degli spìriti. La 
maschera, che *, solo, una 
apparenza dello sblritO rap­
presentato, media II contatto 
tra chi la indossa e il mondo 
ultraterreno; immobile e indif­
ferente sull'esito di questo in* 
contro 

Anche nel nostro Carneva­
le, soprattutto nel passato, le 
maschere proponevano rap­
presentazioni allarmanti di fh 
Sre provenienti dalI'taldUft, 

» fornivano una carnevale­
sca rassicurazione, di fronte 
alle minacciose presenze, tan­
to frequentemente oggetto dì 
rappresentazioni pittoriche e 
scultoree, dal Duecento in 
poi. Suggerivano, con ciò, 
proprio come avviene oggi, 
che nulla di veramente spa­
ventoso Q fatale, prescinden­
do dall'essere umano, si na­
sconde dietro l'immMlne. 

Pstcoanatota 
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